
Covid19.  Giorgio  Felici
(presidente  Confartigianato
Piemonte):  “Feste  ed
assembramenti, la pandemia è
finita?
Di fronte alle trentamila persone accalcate in piazza Duomo a
Milano per i festeggiamenti dello scudetto, i rave party e gli
assembramenti  che  hanno  caratterizzato  questo  ultimo  fine
settimana,  dobbiamo  trarre  la  logica  conseguenza  che  la
pandemia è finita. Per tutti, ma non per ristoratori, baristi,
commercianti,  artigiani  e  pubblici  esercenti,  per  i  quali
valgono rigorosi limiti e restrizioni.

Delle due l’una: o si sbagliavano prima o si stanno sbagliando
adesso. O prima hanno esagerato con le chiusure, oppure ora
stanno favorendo un irresponsabile ‘liberi tutti’, tranne che
per alcune categorie imprenditoriali e professionali trattate
come untori.

Guardando le immagini di Milano di domenica pomeriggio ci
sarebbe da domandarci che fine abbiano fatto le muscolari
promesse  di  rigorosi  controlli  a  suo  tempo  fatte  dalla
ministra  Lamorgese.  Oppure,  perché  chi  qualche  mese  fa
invocava pattuglie di inquisitori per controllare e sanzionare
commercianti ed imprenditori oggi invece taccia. Se non si è
in grado di evitare scene annunciate come quelle di domenica,
allora  si  lascino  artigiani,  commercianti  ed  imprenditori
liberi  di  fare  il  loro  lavoro,  anziché  persistere  in
ridicolaggini come il divieto di prendere il caffè al bancone.
Per mesi e mesi i nostri imprenditori hanno subito il prezzo
dell’apri-e-chiudi senza preavviso e programmazione, si sono
sobbarcati  i  costi  delle  misure  di  contenimento
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(igienizzazione, plexiglass, ecc.), e oggi ci sentono umiliati
ed offesi da uno Stato che tollera le feste scudettate e le
folle in vie e piazze e si accanisce solo con chi lavora. “

 

 

La  piattaforma  tecnologica
piemontese “COVID19” è stata
pubblicata  su  Developers
Italia
La piattaforma Covid-19 realizzata dal CSI per la Regione
Piemonte è ora disponibile su Developers Italia, il portale
nazionale che ospita tutti i principali progetti tecnologici
del nostro Paese.

Punto  di  riferimento  per  il  software  della  Pubblica
Amministrazione, su Developers Italia gli enti pubblici o le
aziende che lavorano per loro possono trovare le risorse utili
e la community per lo sviluppo dei servizi digitali nonché il
catalogo del software pubblico.

Creata  in  collaborazione  tra  AgiD  e  il  Team  per  la
trasformazione Digitale, il portale ha infatti l’obiettivo di
sviluppare i progetti digitali della pubblica amministrazione
in modo più efficace e veloce, creando un ambiente aperto, in
grado di promuovere l’interazione con gli sviluppatori del
settore pubblico e privato.

“Siamo orgogliosi che la piattaforma Covid-19 realizzata dal
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CSI per affrontare l’emergenza coronavirus – ha dichiarato
Pietro Pacini, Direttore Generale del CSI – sia entrata a far
parte di questo catalogo nazionale. È una soluzione unica in
Italia  che  vogliamo  mettere  a  disposizione  di  altre
amministrazioni e che può essere davvero di supporto nella
gestione  della  pandemia.  Ad  oggi  ci  sono  già  state
manifestazioni di interesse da parte di altre Regioni con le
quali sono in corso degli approfondimenti”.

Ma cosa permette di fare in concreto la piattaforma Covid-19?
Richiesta ed esitazione dei tamponi, registrazione dei test
sierologici  sul  personale  scolastico,  presa  in  carico  dei
pazienti, dimissioni, trasferimenti, gestione delle quarantene
e degli isolamenti fiduciari, aggiornamento del diario clinico
del  paziente  da  parte  di  tutti  coloro  che  agiscono  sul
territorio  (Medici  di  Medica  Generale,  Unità  Speciali  di
Continuità  Assistenziale,  Servizi  di  Igiene  e  Sanità
Pubblica), tracciatura della catena dei contatti a rischio.
Queste le principali funzionalità che consentono di fatto di
gestire  in  tempo  reale  tutte  le  informazioni  cliniche  ed
epidemiologiche in possesso dei vari attori coinvolti, dando
loro  la  possibilità  di  analizzarle  e  decidere  in  tempi
stretti.

Oggi la piattaforma in Piemonte è utilizzata da 18 Aziende
Sanitarie  regionali,  28  laboratori  di  analisi  pubblici  e
privati convenzionati. Con credenziali di accesso rilasciate a
più di 12.000 utenti, tra cui  più di 2.500 operatori sanitari
(tra cui gli operatori dei Servizi di Igiene e Sanità Pubblica
–  SISP),  4.900  Medici  di  medicina  generale  e  Pediatri  di
libera  scelta,  circa  490  Medici  USCA  (Unità  Speciali  di
Continuità Assistenziale), circa 1.300 Medici di Emergenza e
Continuità  assistenziale,  1.181  Sindaci,  oltre  300
rappresentanti  delle  forze  dell’ordine  e  30  operatori
dell’Unità  di  Crisi.

Sul piano tecnico la piattaforma si basa su infrastruttura
cloud  ed  è  completamente  open  source.  “Da  anni  le  nostre



scelte tecnologiche – ha sottolineato Pacini – sono orientate
all’adozione  di  software  libero.  Un  modello  di  sviluppo
efficace che abbiamo valorizzato dedicandogli uno dei nostri
otto Centri di eccellenza aziendali per promuovere progetti di
innovazione per i nostri clienti e per tutto il territorio. È
notizia di questi giorni che il CSI è risultata la prima
azienda  italiana  certificata  OpenChain,  perché  risponde  ai
criteri di governance del software nel rispetto delle best
practice dell’open source. Un altro importante passo in avanti
nella realtà del software libero”.

 

Consiglio regionale: le cifre
della piattaforma Covid-19
Oltre 12 mila utenti abilitati, 420 mila soggetti testati, 405
mila  contatti  di  cura  tra  eventi  ospedalieri,  isolamenti,
quarantene e decessi, 715 mila test registrati (tamponi e
sierologici), 37 mila test veloci sul personale scolastico:
sono  alcuni  dei  dati  registrati  al  27  settembre  dalla
piattaforma regionale Covid 19 realizzata dal Csi, la cui
attività è stata oggetto dell’audizione del Consorzio da parte
del gruppo di lavoro che svolge l’indagine conoscitiva sulla
gestione della pandemia.

La piattaforma, che in termini tecnici conta 25 applicazioni e
30 server che gestiscono una media di 78 richieste al minuto,
è  nata  a  marzo,  su  richiesta  dell’Unità  di  crisi,  per
rispondere  in  tempo  reale  alle  esigenze  emergenziali,  dal
tracciamento della domanda e della risposta sui tamponi, al
monitoraggio della disponibilità di posti letto ospedalieri,
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alla rilevazione dei fabbisogni di dispositivi di protezione
individuale da parte delle aziende sanitarie per gli acquisti
centralizzati.

“I  numeri  sono  cresciuti  in  modo  esponenziale  –  è  stato
spiegato – sia rispetto alla popolazione sanitaria monitorata,
sia rispetto agli utenti che usavano la piattaforma, Servizi
di  igiene  e  sanità  pubblica  (Sisp),  Forze  dell’ordine,
Sindaci,  laboratori  che  processano  i  tamponi  e  i  test
sierologici, medici di medicina generale e pediatri, Unità
speciali di continuità assistenziale (Usca), che sono stati
così messi nelle condizioni di poter dialogare tra loro e
scambiarsi informazioni sui decorsi dei pazienti”.

Tra  i  processi  sviluppati  in  piattaforma  non  solo  quelli
legati agli aspetti sanitari veri e propri, ma anche quelli
relativi  agli  acquisti  dei  dpi,  al  loro  stoccaggio  e
distribuzione,  ai  bandi  di  concorso  e  all’assunzione  di
personale  medico  e  infermieristico.  Inoltre,  un  modulo
specifico è stato dedicato alle residenze sanitarie assistite,
per la rilevazione dei posti letto occupati, la dotazione di
personale sanitario, il numero di ospiti sospetti e isolati,
eccetera.
Da  luglio,  finita  la  fase  critica  dell’emergenza,  si  è
lavorato  al  consolidamento  dell’interoperabilità  con  i
laboratori, alla gestione dei medici sostituti, alle richieste
legate al mondo della scuola.

Hanno posto domande i consiglieri dei gruppi Pd, Luv, Forza
Italia e Lega.

I  consiglieri  di  Pd  e  Luv  hanno  chiesto  ulteriori
approfondimenti per conoscere quali siano stati, nelle fasi
emergenziali, i tempi medi intercorsi tra la segnalazione da
parte dei medici di medicina generale dei casi sospetti Covid
ai Sisp e la successiva richiesta di tampone in capo a questi
ultimi.



Sono 33.064 (+ 75) le persone
positive al Covid19
L’Unità di Crisi della Regione Piemonte ha comunicato che i
pazienti virologicamente guariti, cioè risultati negativi ai
due test di verifica al termine della malattia, sono 26.881
(+23 rispetto a ieri), così suddivisi su base provinciale:
3370 (+1) Alessandria, 1610 (+3) Asti, 848 (+0) Biella, 2567
(+10) Cuneo, 2.401 (+0) Novara, 13.775 (+9) Torino, 1142 (+0)
Vercelli,  986  (+0)  Verbano-Cusio-Ossola,  oltre  a  182  (+0)
provenienti da altre regioni.

Altri 449 sono “in via di guarigione”, ossia negativi al primo
tampone di verifica, dopo la malattia e in attesa dell’esito
del secondo.

I decessi sono 4148. Un decesso di persona positiva al test
del Covid-19 è stato comunicato nel pomeriggio dall’Unità di
Crisi della Regione, nessuno oggi (si ricorda che il dato di
aggiornamento  cumulativo  comunicato  giornalmente  comprende
anche  decessi  avvenuti  nei  giorni  precedenti  e  solo
successivamente  accertati  come  decessi  Covid).

Il totale è quindi di 4148 deceduti risultati positivi al
virus,  così  suddivisi  per  provincia:  681  Alessandria,  256
Asti, 208 Biella, 399 Cuneo, 373 Novara, 1836 Torino, 223
Vercelli, 132 Verbano-Cusio-Ossola, oltre a 40 residenti fuori
regione, ma deceduti in Piemonte.

La  situazione  dei  contagi.  Sono  33.064  (+  75  rispetto  a
mercoledi, di cui 58 asintomatici. Dei 75 casi, 35 screening,
33 contatti di caso, 7 con indagine in corso. I casi importati
sono 34 su 75, i casi di persone finora risultate positive al
Covid-19 in Piemonte, così suddivisi su base provinciale: 4183
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Alessandria, 1919 Asti, 1079 Biella, 3135 Cuneo, 3038 Novara,
16.486 Torino, 1565 Vercelli, 1185 Verbano-Cusio-Ossola, oltre
a 286 residenti fuori regione, ma in carico alle strutture
sanitarie piemontesi. I restanti 188 casi sono in fase di
elaborazione  e  attribuzione  territoriale.  I  ricoverati  in
terapia intensiva sono 7 (come ieri). I ricoverati non in
terapia intensiva sono 92 (+2 rispetto a ieri). Le persone in
isolamento domiciliare sono 1487. I tamponi diagnostici finora
processati sono 601.368, di cui 336.403 risultati negativi.

Sono 32.343 (+ 42) le persone
positive al Covid19
L’Unità di Crisi della Regione Piemonte ha comunicato che i
pazienti virologicamente guariti, cioè risultati negativi ai
due test di verifica al termine della malattia, sono 26.606
(+13 rispetto a ieri), così suddivisi su base provinciale:
3313 (+0) Alessandria, 1599 (+0) Asti, 848 (+0) Biella, 2519
(+4) Cuneo, 2380 (+1) Novara, 13.672 (+7) Torino, 1119 (+0)
Vercelli,  978  (+1)  Verbano-Cusio-Ossola,  oltre  a  178  (+0)
provenienti da altre regioni.  Altri 533 sono “in via di
guarigione”, ossia negativi al primo tampone di verifica, dopo
la malattia e in attesa dell’esito del secondo.

Nessun decesso di persona positiva al test del Covid-19 è
stato  comunicato  nel  pomeriggio  dall’Unità  di  Crisi  della
Regione, (si ricorda che il dato di aggiornamento cumulativo
comunicato giornalmente comprende anche decessi avvenuti nei
giorni  precedenti  e  solo  successivamente  accertati  come
decessi  Covid).  Il  totale  rimane  quindi  di  4143  deceduti
risultati positivi al virus, così suddivisi per provincia: 681
Alessandria, 256 Asti, 208 Biella, 398 Cuneo, 373 Novara, 1833
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Torino, 222 Vercelli, 132 Verbano-Cusio-Ossola, oltre a 40
residenti fuori regione, ma deceduti in Piemonte.

Sono 32.343 (+ 42 rispetto a ieri, di cui 32 asintomatici. Dei
42 casi, 26 screening, 10 contatti di caso, 6 con indagine in
corso. I casi importati sono 24 su 42) i casi di persone
finora  risultate  positive  al  Covid-19  in  Piemonte,  così
suddivisi su base provinciale: 4147 Alessandria, 1908 Asti,
1062 Biella, 3054 Cuneo, 2912 Novara, 16.197 Torino, 1462
Vercelli,  1164  Verbano-Cusio-Ossola,  oltre  a  277  residenti
fuori  regione,  ma  in  carico  alle  strutture  sanitarie
piemontesi. I restanti 160 casi sono in fase di elaborazione e
attribuzione territoriale.

I ricoverati in terapia intensiva sono 5 (+1 rispetto a ieri).
I ricoverati non in terapia intensiva sono 78 (– 2 rispetto a
ieri).  Le  persone  in  isolamento  domiciliare  sono  978.  I
tamponi  diagnostici  finora  processati  sono  558.919  di  cui
309.104 risultati negativi.

Sono  32.260  (+  39  )  le
persone positive al Covid19
L’Unità di Crisi della Regione Piemonte ha comunicato che i
pazienti virologicamente guariti, cioè risultati negativi ai
due test di verifica al termine della malattia, sono 26.577
(+15 rispetto a ieri), così suddivisi su base provinciale:
3308 (+2) Alessandria, 1599 (+0) Asti, 848 (+0) Biella, 2509
(+1) Cuneo, 2379 (+0) Novara, 13.661 (+11) Torino, 1119 (+1)
Vercelli,  976  (+0)  Verbano-Cusio-Ossola,  oltre  a  178  (+0)
provenienti da altre regioni.

Altri 540 sono “in via di guarigione”, ossia negativi al primo
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tampone di verifica, dopo la malattia e in attesa dell’esito
del secondo.

 

I decessi rimangono 4142

Nessun decesso di persona positiva al test del Covid-19 è
stato  comunicato  nel  pomeriggio  dall’Unità  di  Crisi  della
Regione.

Il totale rimane di 4142 deceduti risultati positivi al virus,
così suddivisi per provincia: 681 Alessandria, 256 Asti, 208
Biella, 398 Cuneo, 373 Novara, 1832 Torino, 222 Vercelli, 132
Verbano-Cusio-Ossola, oltre a 40 residenti fuori regione, ma
deceduti in Piemonte.

La situazione dei contagi

Sono 32.260 (+ 39 rispetto a ieri, di cui 27 asintomatici. Dei
39 casi, 27 screening, 7 contatti di caso, 5 con indagine in
corso. I casi importati sono 20 su 39) i casi di persone
finora  risultate  positive  al  Covid-19  in  Piemonte,  così
suddivisi su base provinciale: 4146 Alessandria, 1905 Asti,
1059 Biella, 3039 Cuneo, 2903 Novara, 16.160 Torino, 1456
Vercelli,  1161  Verbano-Cusio-Ossola,  oltre  a  277  residenti
fuori  regione,  ma  in  carico  alle  strutture  sanitarie
piemontesi. I restanti 154 casi sono in fase di elaborazione e
attribuzione territoriale.

I ricoverati in terapia intensiva sono 4 (+1 rispetto a ieri).

I ricoverati non in terapia intensiva sono 85 (+2 rispetto a
ieri).

Le persone in isolamento domiciliare sono 912

I tamponi diagnostici finora processati sono 552.333, di cui
304.396 risultati negativi.



 

Sono  32.084  (+  40  )  le
persone positive al Covid19
L’Unità di Crisi della Regione Piemonte ha comunicato che i
pazienti virologicamente guariti, cioè risultati negativi ai
due test di verifica al termine della malattia, sono 26.507
(+67 rispetto a ieri), così suddivisi su base provinciale:
3293 (+18) Alessandria, 1595 (+1) Asti, 848 (+0) Biella, 2503
(+5) Cuneo, 2379 (+1) Novara, 13.625 (+38) Torino, 1117 (+0)
Vercelli,  971  (+2)  Verbano-Cusio-Ossola,  oltre  a  176  (+2)
provenienti  da  altre  regioni.  Altri  573  sono  “in  via  di
guarigione”, ossia negativi al primo tampone di verifica, dopo
la malattia e in attesa dell’esito del secondo.

I DECESSI RIMANGONO 4139

Nessun decesso di persona positiva al test del Covid-19 è
stato  comunicato  nel  pomeriggio  dall’Unità  di  Crisi  della
Regione.

Il totale rimane a 4139 deceduti risultati positivi al virus,
così suddivisi per provincia: 681 Alessandria, 256 Asti, 208
Biella, 398 Cuneo, 373 Novara, 1829 Torino, 222 Vercelli, 132
Verbano-Cusio-Ossola, oltre a 40 residenti fuori regione ma
deceduti in Piemonte.

LA SITUAZIONE DEI CONTAGI

Sono 32.084 ( + 40 rispetto a ieri, di cui 30 asintomatici.
Dei 40 casi, 21 screening, 18 contatti di caso, 1 con indagine
in corso. I casi importati sono 24 su 40) i casi di persone
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finora  risultate  positive  al  Covid-19  in  Piemonte,  così
suddivisisu  base  provinciale:  4139  Alessandria,  1900  Asti,
1057 Biella, 3015 Cuneo, 2869 Novara, 16.085 Torino, 1439
Vercelli,  1157  Verbano-Cusio-Ossola,  oltre  a  275  residenti
fuori  regione,  ma  in  carico  alle  strutture  sanitarie
piemontesi. I restanti 148 casi sono in fase di elaborazione e
attribuzione territoriale.

I ricoverati in terapia intensiva sono 3 (come ieri).

I ricoverati non in terapia intensiva sono 80 ( -1 rispetto a
ieri).

Le persone in isolamento domiciliare sono 782.

I tamponi diagnostici finora processati sono 535.766, di cui
294.429risultati negativi.

 

Covid. Politecnico di Torino:
ecco  come  far  ripartire  il
Terzo Settore
Quella  legata  alla  Covid  non  è  un’emergenza  soltanto
sanitaria,  ma  anche  sociale  ed  economica,  che  rischia  di
colpire duramente gli strati sociali più deboli ed esposti.
Come spesso accade, quando si tratta di affrontare un’urgenza,
la prima risposta ai bisogni arriva proprio dal volontariato.

Di  fronte  ad  un  pericolo  tanto  grave  quanto  ancora
sconosciuto, i volontari non possono essere lasciati in balia
di loro stessi, ma devono venire opportunamente formati ed
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informati  per  poter  affrontare  al  meglio  le  sfide  di  un
autunno che si prospetta complicato.

Così, Politecnico di Torino, Società di San Vincenzo De Paoli,
Caritas e Casa accoglienza del Cottolengo hanno costituito un
tavolo  per  mettere  a  punto  un  protocollo  che  consenta  ai
volontari di continuare a restare accanto alle persone più
fragili mantenendo un livello di sicurezza adeguato.

 

Il  documento  “Il  terzo  settore  riparte  in  sicurezza  –
Prevenzione  e  mitigazione  del  rischio  di  trasmissione  del
contagio  da  SARS-COV-2  durante  i  servizi  alla  persona
nell’ambito delle attività di volontariato” è una preziosa
raccolta  di  informazioni,  strumenti,  buone  pratiche  e
raccomandazioni  che  sono  state  redatte  dagli  esperti  del
Politecnico  di  Torino  dopo  aver  accuratamente  ricostruito
tutte le situazioni in cui un volontario può venire a contatto
con  le  persone  seguite:  dormitori,  mense,  distribuzione
alimenti,  raccolta  e  consegna  di  abiti  usati,  centri  di
ascolto ed anche visite a domicilio.

 

Ma  il  lavoro  non  finisce  qui:  conclusa  questa  prima  fase
partirà immediatamente la sperimentazione che avverrà con i
volontari che seguiranno il protocollo nelle loro attività, a
stretto contatto con gli esperti del Politecnico. “Questo – ha
spiegato  il  Rettore  Guido  Saracco  –  ci  consentirà  di
aggiornare e migliorare il documento in base ai risultati
raccolti operando direttamente sul campo”. La revisione finale
della pubblicazione è stata affidata a tre esperti: il dottor
Massimo De Albertis, Direzione Centrale Politiche sociali e
rapporti  con  le  aziende  sanitarie  del  Comune  di  Torino,
Servizio prevenzione fragilità sociali e sostegno agli adulti
in difficoltà, il dottor Fabrizio Ghisio, Segretario Generale
Confcooperative e il dottor Guido Giustetto, Presidente Ordine
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provinciale dei Medici Chirurghi e Odontoiatri di Torino.

 

“L’emergenza Coronavirus ha aperto una profonda ferita nel
tessuto  sociale  del  nostro  Paese  –  ha  dichiarato  Marco
Guercio,  Coordinatore  Interregionale  della  Società  di  San
Vincenzo De Paoli – poter contare su uno strumento come quello
realizzato in collaborazione con il Politecnico di Torino, ci
permetterà  non  solo  di  rinnovare,  ma  di  moltiplicare,  in
sicurezza,  i  nostri  sforzi  di  vicinanza  e  sostegno  alle
famiglie che vivono in condizioni di disagio. Perché, nessuno
deve  essere  lasciato  solo,  a  maggior  ragione  durante
un’emergenza  così  grave”.

 

Vaccino  antinfluenzale,  la
Regione  Piemonte  si  è
aggiudicata  1,1  milioni  di
dosi
Per  la  stagione  2020-2021  la  Regione  si  è  aggiudicata  un
quantitativo  di  dosi  di  vaccino  antinfluenzale  nettamente
superiore allo scorso anno. Le dosi previste sono infatti 1,1
milioni rispetto alle 750mila dello scorso anno.

Lo ha annunciato l’assessore alla Sanità Luigi Icardi questa
mattina  in  Commissione  Sanità,  presieduta  da  Alessandro
Stecco, rispondendo a un’interrogazione di Domenico Rossi (Pd)
sulla pianificazione della somministrazione dei vaccini per il
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prossimo autunno.

“In questo modo – ha aggiunto l’assessore – pensiamo di poter
soddisfare  i  fabbisogni  aggiuntivi  di  vaccino  legati
all’introduzione  della  vaccinazione  antinfluenzale  gratuita
anche nei soggetti over 60, che negli anni scorsi era gratuita
per  gli  over  65.  L’Assessorato  ha  inoltre  intenzione  di
anticipare  la  campagna  di  promozione  della  vaccinazione
antinfluenzale già nei mesi di agosto-settembre per essere
pronti, all’inizio delle vaccinazioni, compatibilmente con la
fornitura dei vaccini da parte delle aziende aggiudicatrici, a
partire dal mese di ottobre”.

Nel  corso  della  seduta  l’assessore  ha  svolto  una  nuova
comunicazione sul Centro unico di prenotazione regionale che,
in  seguito  all’emergenza  Covid,  si  trova  a  gestire  una
situazione piuttosto difficile.

In premessa, l’assessore ha svolto una breve cronistoria del
servizio per contestualizzarne meglio l’attività, ricordando
che  le  basi  per  l’affidamento  della  realizzazione  di  un
sistema regionale omogeneo di gestione delle agende e delle
prenotazioni  sanitarie  a  livello  sovraziendale  sono  state
gettate da un bando europeo nel 2015, mentre la convenzione è
stata sottoscritta nel 2018: “Un percorso assai travagliato –
ha sottolineato – che abbiamo ereditato dopo che nel febbraio
2019 la società consortile mandataria ha depositato istanza di
fallimento e il rapporto è proseguito con un altro operatore
economico”.

“Al momento sono disponibili sulla piattaforma le agende di 12
Aziende sanitarie mentre quelle delle altre sei – Ao e Asl di
Alessandria, Asl di Asti, Asl Cn2, Asl To3 e Aou Città della
Salute di Torino – lo saranno entro l’anno”, ha osservato.

“L’attuale congestionamento nel servizio di call center – ha
spiegato – è anche imputabile alla ripresa delle attività
ambulatoriali e al recupero di quelle sospese o ridotte a



seguito del lockdown”.

Tra le iniziative in atto per arginare l’emergenza è previsto
“l’incremento di 900 ore settimanali aggiuntive entro fine
luglio rispetto alle attuali 2.000, l’avvio di un piano di
comunicazione che valorizzi i servizi digitali di prenotazione
alternativi al call center, quali l’app e il portale web,
l’attivazione di nuovi canali di prenotazione da parte degli
operatori del territorio quali farmacie e medici di base e
l’erogazione di prestazioni ambulatoriali in televisita”.

Sono intervenuti, per richieste di approfondimenti, Daniele
Valle (Pd), Sean Sacco (M5s), Mario Giaccone (Monviso), Marco
Grimaldi (Luv) e Carlo Riva Vercellotti (Fi).

Sono 31.459 (+25 rispetto a
ieri) i positivi al Covid19
L’Unità  di  Crisi  della  Regione  Piemonte  comunica  che  i
pazienti virologicamente guariti, cioè risultati negativi ai
due test di verifica al termine della malattia, sono 25.245
(+43 rispetto a ieri), così suddivisi su base provinciale:
3033 (+15) Alessandria, 1499 (+0) Asti, 822 (+1) Biella, 2334
(+7) Cuneo, 2248 (+2) Novara, 13.131 (+12) Torino, 1071 (+4)
Vercelli,  944  (+0)  Verbano-Cusio-Ossola,  oltre  a  163  (+2)
provenienti da altre regioni.

Altri 967 sono “in via di guarigione”, ossia negativi al primo
tampone di verifica, dopo la malattia e in attesa dell’esito
del secondo.

Sono 0 i decessi di persone positive al test del Covid-19
comunicati nel pomeriggio dall’Unità di Crisi della Regione
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Piemonte. Il totale resta 4107 deceduti risultati positivi al
virus, così suddivisi su base provinciale: 676 Alessandria,
255 Asti, 208 Biella, 395 Cuneo, 367 Novara, 1813 Torino, 222
Vercelli, 132 Verbano-Cusio-Ossola, oltre a 39 residenti fuori
region, ma deceduti in Piemonte.

Sono 31.459 (+25 rispetto a ieri, di cui 23 asintomatiche; le
25 si dividono in 6 Rsa, 10 screening, 7 contatti di caso, 2
con indagine in corso) le persone finora risultate positive al
Covid-19 in Piemonte, così ripartite su base provinciale: 4074
Alessandria, 1880 Asti, 1052 Biella, 2887 Cuneo, 2801 Novara,
15.922 Torino, 1337 Vercelli, 1146 Verbano-Cusio-Ossola, oltre
a 264 residenti fuori regione, ma in carico alle strutture
sanitarie  piemontesi.  I  restanti  96  casi  sono  in  fase  di
elaborazione e attribuzione territoriale.

I ricoverati in terapia intensiva sono 8 (invariati rispetto a
ieri), i ricoverati non in terapia intensiva 205 (-5). Le
persone  in  isolamento  domiciliare  sono  927.  I  tamponi
diagnostici finora processati sono 438.250, di cui 240.226
risultati negativi.


